8° incontro: I 10 COMANDAMENTI (PARTE PRIMA)
Dovete sapere cari ragazzi che i 10 comandamenti si definiscono anche DECALOGO che è una parola che deriva dal greco, DEKA = 10 e LOGOS = parola, nella tradizione ebraica le 10 regole sono rappresentate dalle dita delle mani. La mano destra rappresenta i primi 5 comandamenti che sono doveri verso Dio la mano sinistra sono i doveri da compiere verso l’uomo.

SE DOVRESTE INTERPRETARLI CHE SIGNIFICATO DARESTE AD OGNUNO? Li vivete solo come un divieto o qualcosa di più? Vorrei leggervi una cosa che mi è parsa interessante…….

Se dovessimo vivere i 10 comandamenti come segnali stradali che ci indicano una direzione, e non come 10 SI o 10 no, ma regole che se non rispettate possono distruggere la nostra libertà che segnali utilizzeremmo per ognuno di loro?

Oggi cominceremo con i primi 5, i segnali scelti dovranno essere disegnati, per  un lavoro successivo.

IO SONO IL SIGNORE DIO TUO:

1- NON AVRAI ALTRO DIO FUORI DI ME:

Secondo voi cosa significa NON AVRAI? Come certamente saprete nell’antichità quelli che venivano definiti pagani adoravano una serie di divinità, pensate ai romani, con questo comandamento le cose vogliono cambiare, basta eliminare gli idoli “abusivi”per adorare solo Dio. Pensate che oggi questo comandamento ha perso di significato?no perché esistono ancora falsi idoli come SOLDI-POTERE-MODA-TELEFONINO che sembra che non si possa vivere senza, ma se ci pensiamo bene tutto ciò non conta nulla  in confronto a Dio, non ci danno ne sostegno ne conforto nel momento del bisogno. Il volto di Dio va cercato nel nostro prossimo e amarlo senza aver bisogno di simboli da adorare  evitando ciò che avevano fatto gli ebrei dopo l’uscita dell’Egitto quando hanno creato il vitello d’oro. Alla base della legge di Dio c’è solo l’AMORE.

2- NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO.
Qual è il significato della parola INVANO? Falso, inutile, senza ragione, bestemmia.
 COSA DOBBIAMO FARE PER RISPETTARE AL MEGLIO QUESTO COMANDAMENTO:

1. Dio non va chiamato in causa in ogni momento (e così Maria o i santi che vengono “disturbati” dal nostro linguaggio sboccato), ma va convocato solo quando abbiamo seriamente voglia di parlare con Lui (pregare) come un “padre”
2. Chi se la prende con Dio se le cose vanno male o lo offende non si comporta da persona intelligente. Il fatto che Dio non reagisca alle nostre offese e preferisca lasciarci liberi di sbagliare significa che è buono con noi, ma la bontà non deve essere scambiata con la stupidità, e quindi dobbiamo portagli rispetto.
3. Impariamo ad ammettere quando sbagliamo, il coraggio di dire la verità viene sempre premiato, e conferma la nostra sensibilità ed intelligenza
3  RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE

Vi siete mai chiesti cosa significa domenica? Deriva dal latino DOMINICUS DIES ossia giorno del Signore perché è il giorno che Gesù è risorto dalla morte.

1. In questo comandamento non esiste un divieto (Non fare, non dire) ma un invito, un suggerimento;
2. SANTIFICARE sta a significare ritagliare, creare uno spazio per Dio nella settimana, per fare festa con LUI e a LUI che con la Pasqua (uscita degli ebrei dall’Egitto, PASSIONE MORTE RESURREZIONE per noi cristiani) ci ha liberati dalla schiavitù, reale  e dal peccato.
3. Pensiamo alla MESSA come ad un memoriale (ossia anniversario di una data speciale), per noi  cristiani la resurrezione di Gesù che per primo ha inaugurato la nostra domenica. Dio ci lascia liberi di scegliere se partecipare o no, ma se noi siamo una “Squadra” dobbiamo giocare insieme, impegnandoci a seguire il Signore, la domenica, nel gruppo del catechismo, nel coro, in oratorio. Non possiamo passare il giorno a Lui dedicato come se lui non esistesse lo si deve fare dicendo GRAZIE.
4 ONORA IL PADRE E LA MADRE:

1.  ONORARE I GENITORI NON E’SOLO UBBIDIRE, MA MOLTO DI PIU’: SIGNIFICA AMARLI, RISPETTARLI, AVERE RICONOSCENZA VERSO TUTTO CIO’ CHE FANNO PER NOI.

2. I NOSTRI GENITORI NON HANNO SOLO DOVERI VERSO DI NOI SONO ANCHE PERSONE DA AMARE DAL PIU PROFONDO DEL CUORE, RICORDIAMOCI DI DIRE GRAZIE.
3. QUALCHE VOLTA RICORDIAMO DI SPEGNERE LA TV E CERCHIAMO UN DIALOGO CON LORO FORSE LA VITA CI SEMBRERA’ PIU’ BELLA.

5 NON UCCIDERE

Questo comandamento è attuale come quando fu scritto, pensiamo a tutte le guerre, ai baby soldati, alle stragi terroristiche. Mi viene in mente una canzona di Eros Ramazzotti che dice: "ALIBI PIÙ NON HA LA GUERRA INUTILE TRA DUE CIVILTÀ….CI SONO MOMENTI IN CUI MI CHIEDO PERCHÉ LA L’INDIFFERENZA E’ NORMALITÀ" Se ognuno di noi facesse del suo meglio per evitare le varie forme di schiavitù, la droga, il suicidio, l’inquinamento forse il mondo sarebbe migliore e se ci accorgiamo di sbagliare e pecchiamo non rispettando tutte queste regole chiediamo scusa, e Dio come un padre ci perdonerà e ci assolverà dai nostri peccati.
LEGGERE AI RAGAZZI INTRODUZIONE LIBRO V. BOCCI “I 10 COMANDAMENTI SPIEGATI AI RAGAZZI” PAG 2 E ASSEGNARE I DISEGNI DEI SEGNALI STRADALI SCEGLI PER LA PREPARAZIONE DI UN CARTELLONE DA ILLUSTRARE  DURANTE LA GIORNATA DEL RITIRO.
